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SU ALCUNI AGIONIMI NELL’ONOMASTICA SICILIANA:
SANTI REALI E SANTI INESISTENTI

Lucia Abbate

Nomi di santi inesistenti compaiono in proverbi e locuzioni di ogni regione d’I-
talia, come ricorda Salvatore Trovato (2006b, p. 111 ss.), che ne cita alcuni, trat-
ti dal Questionario dell’Atlante Paremiologico Italiano1: «sant’Arràngiati è un
bel santo; sant’Augurio non fa miracoli… san Perduto non c’è», e ne riporta al-
tri, presenti in detti proverbiali siciliani, spiegando a quali santi siano realmente
riconducibili, ad esempio, nomi come Santa Fara (Burgundofara), Santa Mara-
tana (Maritana), Sant’Accutufatu (Cucufate).

Di modi di dire siciliani, invocazioni ma anche imprecazioni2, che contengo-
no nomi di santi mai esistiti potremmo citare ancora: San Paganinu arriva u vin-
tisetti ‘San Paganino arriva il ventisette (la ‘paga’ alla fine del mese)’; San Ca-
rusaru! da sic. carusu ‘fanciullo, ragazzo’, esclamazione rivolta generalmente ai
bambini molto vivaci, Santu Libbiranti! ‘Santo Liberante!’, o santulubbiranti
‘Dio ci liberi’, VS; nciuru supra a Ssanta Cuddura, to mat•i stira e to soru mi-
sura ‘giuro su santa cuddura (pane a ciambella), tua madre stira e tua sorella mi-
sura’ (frase priva di senso, rimata su un nome inventato di santa). Alcuni di que-
sti santi, nati per errore, sono stati poi venerati come se fossero realmente esisti-
ti, ad es. San Liberante (protettore di Allume, frazione del comune di Roccalu-
mera, Messina), che è in realtà una variante locale di san Liberato (a sua volta da
Liberalis, martire romano del I sec.)3. 

Più diffuse, naturalmente, sono le locuzioni siciliane che contengono nomi di
santi ‘veri’: Santa Nicola e cori di Gesù, aiutami tu! ‘San Nicola e cuore di Ge-
sù, aiutami tu!’ (dove Santa è al posto di San, per influsso della -a di Nicola);

1 T. FRANCESCHI ET AL., Atlante paremiologico italiano. Questionario. Ventimila detti proverbiali rac-
colti in ogni regione d’Italia, Alessandria, Edizioni dell’Orso, 2000.
2 Vedi anche: santudiàvulu, santudipàntani, santumanàia, «esclamazioni di stizza o di stupore», VS,
con valore anche di bestemmia.
3 cfr. A. AMORE, voce Liberato e Baiulo, «Bibliotheca Sanctorum», VIII (1966), pp. 15-16.
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Santa Bbàbbara! ‘Santa Barbara!’ (invocata contro i fulmini)4; San Vincenzu Fir-
reri, mantinìtimi i sintimenta! ‘San Vincenzo Ferreri, conservatemi la ragione’;
Santa Bibbiana, chjovi un misi e na simana ‘Santa Bibiana (2 dicembre), piove
un mese e una settimana’; Sant’Antoniu a gran friddura, San Lorenzo a gran ca-
lura, l’unu e ll’àutru pocu dura ‘Sant’Antonio (sant’Antonio Abate, 17 gennaio)
il grande freddo, san Lorenzo (10 agosto), il grande caldo, l’uno e l’altro durano
poco’.

Nomi che, apparentemente o realmente, si riferiscono a ‘santi’ sono presenti
anche nella toponomastica. 

L’‘agiotoponomastica’ è diffusa in tutta l’Italia e spesso è fondata sull’intito-
lazione di chiese, conventi, monasteri delle località che ne portano il nome; na-
sce comunque, in generale, dalla tendenza, particolarmente radicata nell’Italia
meridionale, alla sacralizzazione del territorio: il toponimo può nascere anche
dalla presenza di una lapide, un’edicola, da un evento miracoloso o solo dal pas-
saggio, in quel luogo, di un eremita, un monaco, un benefattore5. Alcuni nomi di
luogo corrispondono a santi protettori della località stessa: san Cataldo, patrono
di San Cataldo (Caltanissetta); santa Marina Vergine, patrona del comune di San-
ta Marina Salina (Messina), san Vito, patrono di San Vito Lo Capo (Trapani).

Prenderemo in considerazione alcuni agiotoponimi siciliani (comuni, contra-
de, case, masserie) – ed eventuali cognomi corrispondenti – in cui non è imme-
diatamente riconoscibile il santo a cui si riferiscono. Molti di questi sono ricon-
ducibili a nomi di santi effettivamente esistiti, ma trasformati da adattamenti pa-
retimologici, interferenze di lingue diverse, alterazioni grafiche, fonetiche e
morfologiche; altri non corrispondono a santi reali, ma sono sorti da nomi co-
muni, spesso storpiati, preceduti arbitrariamente da un San (es. San Buco), o so-
no forme corrotte da nomi di altre località (es. San Nagra), oppure si riferiscono
a un proprietario terriero o a un personaggio noto del luogo, dal nome personale
Santo, seguito da un soprannome o un cognome (es. San Noto).

Fra le varie regioni d’Italia, la Sicilia e la Calabria, ma anche la Sardegna e il
Veneto (Pellegrini 1990, p. 398 ss.), sono quelle che presentano un maggior nu-
mero di nomi di santi ‘storpiati’ per la designazione di luoghi. 

Sono nomi corrispondenti a santi realmente esistiti:

LUCIA ABBATE4

4 La santa, patrona dei vigili del fuoco, è invocata contro la morte improvvisa, il fuoco e i fulmini:
Santa Barbara a mmunti stava, di lampi e t.r.ona nun si scantava, si scantava da manu di Ddìu, san-
ta Barbara cori miu! ‘Santa Barbara stava sui monti, dei lampi e dei tuoni non si spaventava, si spa-
ventava della mano di Dio, santa Barbara, cuore mio!’.
5 C. MICALIZZI, Nomi di luogo e devozione mariana a Messina. Note di geografia religiosa, Testi e fo-
tografie di P. Lombardo e N. Princi, 2008: http://www.messinaierieoggi.it/index.php?option=com_
content&view=article&id=1500&Itemid=18
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San Corrà (top. presso Cefalù, PA e Gela, CL) variante apocopata di Corrado,
probabilmente san Corrado Confalonieri da Piacenza, nato nel 1290, eremita e
terziario francescano, particolarmente venerato in Sicilia in quanto, dopo avere
peregrinato a lungo a Roma e in altri luoghi, trascorse il resto della sua esisten-
za a Noto, di cui è patrono. Forma corrotta di Corrà è Carrà in San Carrà (con-
trada, Capo d’Orlando, Messina).

San Cosimano6 (contrade e valloni nell’agrigentino e nel nisseno; nella forma
San Cusumano: tonnara, Erice, TP; top. nel siracusano e a Salina, ME), variante
epentetica di Cosmano, cognome e toponimo (vedi top. Cosmano in provincia di
Agrigento; contrada Cusmano nel siracusano). 

Non esiste in realtà un san ‘Cosimano’ (o ‘Cosmano’), ma piuttosto san Co-
sma, da cui Cosimano deriva (per la forma ‘base’, vedi i cognomi Cosma, Cu-
sma, Còsimo diffusi in tutta l’Italia e le località di San Cosmo, frazione di Aci-
reale, CT, San Còsimo top. nel messinese e nei pressi di Cefalù, PA). 

I nomi di persona derivati da san Cosma sono di antica attestazione (cfr. 
Cosmanus de Fasana a. 1287, Cosmanus de Carlo a. 1298, Cosmanus Damiani
a. 1323 e altri citati da Caracausi 1993, s.v. Cosmano); per gli antichi toponimi,
cfr. Camilliani (1583-84): «la foggia di san Cosmano» (foce, nel feudo di San
Cosmano, presso Augusta, SR); Massa (1709, I, p. 351): «San Cosmano, vedi
San Cusimano. Lat. fluvius San Cosimani»; Amico I 358: «Cosmo (s.). Lat. S.
Cosmanus, Sic. S. Cosimu (V.N.). Torre nel territorio di Agosta, ed oggi un fon-
do con Chiesa campestre sacra ai SS. Cosmo e Damiano»; «Cosmo (s.). Lat. S.
Cosmanus, Sic. S. Cosimu (V.N.). Fiume tra Megara e la penisola di Tapso, sì det-
to dalla Chiesa sacra ai SS. Cosmo e Damiano».

San Cosma e San Damiano (III-IV sec.), protettori dei medici, martiri sotto
Diocleziano, erano due fratelli gemelli, che esercitarono l’arte medica in Siria
senza chiedere mai alcun compenso e perciò detti Anàrgiri (dal gr. ajnavrguroi
‘senza denaro, poveri’)7. 

La forma Cosmano è generalmente considerata (cfr. De Felice 1978, p. 108;
Pellegrini 1990, p. 400) una contrazione dei nomi dei due santi, Cosma e Da-
miano, venerati sempre insieme, una fusione non ignota fra due agionimi8, ma
non particolarmente frequente. Più che risultato di una fusione, Cosmano e va-

5SU ALCUNI AGIONIMI NELL’ONOMASTICA SICILIANA: SANTI REALI E SANTI INESISTENTI

6 Mi sono soffermata, in modo particolare, sul nome San Cosimano, in quanto è da qui che è nata l’i-
dea di questo mio lavoro: l’analisi del toponimo e delle voci di base Cosm-, Cusm-, Gusm- mi hanno
permesso infatti di citare un cognome che mi sta particolarmente a cuore, Gusmani, che da tali for-
me deriva.
7 cfr. F. CARAFFA, voce San Cosma e Damiano, «Bibliotheca Sanctorum», IV (1964), p. 223 ss.
8 Vedi San Trovaso (Preganziol, TV) da Protaso + Gervasio, citato da Pellegrini 1990, p. 400.

1-imp libro gusmani linguistica  24-10-2012  13:10  Pagina 5



rianti andrebbero invece considerati come derivati di Cosma in -ano9, forse sorti
nella toponomastica come formazioni prediali in -anum10.Va fatta tuttavia una di-
stinzione fra varianti regionali con la -o-, Cosmano, Cosimano, Cosimani, e va-
rianti in -u- Cusmano, Gusmano, Cusimano (queste ultime più diffuse al Sud, in
particolare in Sicilia), formazioni dipendenti da mediazioni linguistiche diverse
(cfr. Caracausi 1993 s.v. Cosmano). La forma Cosmano deriva da lat. Còsmas,
adattamento di gr. Kosma§"; con l’aggiunta del suffisso latino -anum. Le forme
con -u- potrebbero essere di mediazione araba (cfr. Cusa 146b a. 1178: ar. quz-
man = gr. kovsma" vedi cognome spagnolo Guzmán, della famiglia cui apparten-
ne il noto san Domenico di Guzmán, XII sec.; anche cognome maltese, Gusman).
Per quanto riguarda in particolare il cognome Gusmani, nella forma in -i, si tro-
va solo al Nord (ad eccezione della variante Gusmanni, con doppia n, presente
anche nel Lazio, RM e in Calabria, provincia di CZ): Gusmani/Gusmanni po-
trebbero essersi diffusi, nelle regioni settentrionali, sul modello di Armani, Ar-
manni e altri di tradizione longobardica in -mani (ma(n)n- ‘uomo’).

Santa Fara (case, Canicattì, AG). Santa Fara è forma ridotta di santa Burgun-
dofara (VI-VII sec., protettrice del grano, venerata in Sicilia a Palermo e patro-
na del comune di Cinisi, PA, cfr. Trovato 2006, p. 113). Il cognome Fara, poco
diffuso, è comunque presente in alcune province siciliane.

San Fratello, comune di Messina e nome di varie contrade siciliane, in realtà fa
riferimento a tre santi fratelli, Alfio, Cirino e Filadelfio11, martiri cristiani di 
Lentini (SR), sotto l’imperatore Valeriano (III sec.), cui è dedicato, a san Fratel-
lo, l’omonimo santuario del secolo XII12. Il nome deriva da uno dei tre, san Fila-
delfio, dal greco Filavdelfo" (cfr. Alessio 1953, p. 70); vedi Pirri, p. 396, a.
1176: «in Sancto Filadelfo»; Pellegrini 1989, p. 149: «[…] a. 1172 sanctus phi-
ladellus, più volte, con assimilazione di lf > ll». Il nome Fratello è dunque il ri-
sultato di successivi mutamenti di Philadelphus, cfr. Caracausi (1993 s.v. San
Fratello): Filadello, a. 1284, Fladello, a. 1333, castrum et terra Sancti Fradelli,
a. 1408, da cui poi Sanfratello.

LUCIA ABBATE6

9 Fra i due santi sarebbe prevalso il primo, ma non mancano toponimi che fanno ‘onore’ anche al fra-
tello, vedi San Damiano, contrada nel catanese e altrove: San Damiano d’Asti, in provincia di Asti
(AT).
10 Il suffisso -anus nella toponomastica indica spesso appartenenza, proprietà, ad es. Avezzano (AQ)
dal personale Avidius (cfr. DizTop 1990, p. 49); in Sicilia, vedi località come Furiano da Furius (tor-
rente, case a Naso, ME), Marzano (casa, tenuta, Caltagirone, CT) da Martius ecc. 
11 G. MORABITO, voce San Alfio, Filadelfio, Cirino e altri, «Bibliotheca Sanctorum», I (1961), p. 831 ss.
12 http://www.san-fratello.com/ 
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San Giaime (contrada di Gangi, PA); casa Sangiàimo (frazione, Nicosia, EN),
dalla pronuncia medievale del nome spagn. Jaime ‘Giacomo’ < Jacobus (cfr. Pel-
legrini 1990, p. 399), vedi baronie e feudo di San Giaime a Nicosia, EN13. Cor-
risponde a san Giacomo Apostolo, patrono della Spagna e di molte località ita-
liane, il cui culto fu diffuso in Sicilia da Normanni e Spagnoli.

San Jachiddu (Forte S. Jachiddu; anche via S. Jachiddu, ME), sorge in una zo-
na collinare fra le vallate dell’Annunziata, San Licandro e Giostra / San Miche-
le della città di Messina. La storia e le leggende relative al Forte sono legate ai
primi insediamenti, in epoca bizantina, di numerosi eremiti (fra cui S. Nicandro,
vedi più avanti)14. A Messina, nel XIII secolo, giunsero i Carmelitani, dopo aver
lasciato l’eremo del monte Carmelo, in Palestina e, sulla sponda del torrente San
Michele, nel quartiere di Ritiro (luogo di isolamento e meditazione religiosa),
fondarono la loro prima sede (1235 circa). San Jachiddu, voce dialettale, potreb-
be derivare da san Gioacchino, sic. Iachinu, protettore dell’ordine carmelitano in-
sieme a sant’Anna e san Giuseppe15. Al nome Jachiddu può corrispondere l’it.
Iachello, che è anche cognome in Sicilia (cfr. Caracausi, s.v. Iaco).

San Licandro, frazione di Messina e torrente omonimo, corrisponde a San Ni-
candro (vedi altre località italiane: Sannicandro comune di Bari, San Nicandro
Garganico, comune in provincia di Foggia), che è il nome reale di un santo vis-
suto nel IX secolo e a cui era dedicato nella zona nord di Messina, all’inizio del
sec. XII, un monastero basiliano16, cfr. Amico II 196: «Nicandro (monastero di
s.) Lat. S. Nicandri monasterium. Sic. Cummentu di s. Nicandru (V.D.). È un an-
tico monastero fabbricato, siccome si attesta, nell’anno 800 di Cristo sopra la
spiaggia peloritana verso settentrione, indi ristorato sotto i principi Normanni, e
nell’anno XXXI del secolo XII annesso dall’arcivescovo Ugone a preghiere del
re Ruggero al grande monastero archimandritale».

La derivazione di San Licandro (da gr. Luvkandro" ‘uomo-lupo’, attraverso
lat. Lycandrus) da San Nicandro (dal gr. tardo Nivkandro" di cui Lìcandro con-
serva l’accento) è confermata da Pirri, p. 1002: Sanctus Nicander da Messana e
Abbas Sancti Nicandri, vulgo Licandri (cfr. Caracausi 1993, s.v. San Licandro).

7SU ALCUNI AGIONIMI NELL’ONOMASTICA SICILIANA: SANTI REALI E SANTI INESISTENTI

13 http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/bibliotecacentrale/mango/neocastro.htm
14 M. LO CURZIO, V. CARUSO, La fortificazione permanente dello Stretto di Messina – Storia, conser-
vazione e restauro di un patrimonio architettonico e ambientale, Messina 2006, http://www.forte-
sanjachiddu.it/Home/Il_Forte.htm
15 Cfr. http://www.fortesanjachiddu.it/L’ambiente/L’Ambiente.htm; vedi anche il sito ufficiale del-
l’ordine carmelitano: http://www.ocarm.org/it/.
16 Cfr. A. AMORE, voce San Nicandro, «Bibliotheca Sanctorum», IX (1967), p. 851 ss.: San Nicandro
è citato insieme a Gregorio, Pietro, Demetrio ed Elisabetta, anacoreti presso Messina, santi.
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A differenza di Nicandro, che come forma cognominale non è presente in Sici-
lia, il cognome Licandro è particolarmente diffuso in alcune province siciliane.

Sambito (top., nell’agrigentino), deriva da san Vito, che dà il nome a varie loca-
lità siciliane, fra cui san Vito Lo Capo (TP), cfr. Amico II 661: «Vito (capo di s.)
Lat. s. Viti caput. Sic. Capu di s. Vitu (V.M.). Promontorio assai celebre, così det-
to della Chiesa del medesimo santo […]». Sambito, cognome, è molto diffuso in
Sicilia, anche nella variante assimilata Sammito.

San Miceli (top., ex feudo nel messinese; orto nel siracusano e villaggio nei pres-
si di Canicattì, AG) è variante meridionale di Michele, cfr. neogr. Mikevlh". Il
nome si riferisce a san Michele Arcangelo, a cui è intitolata la chiesa omonima
del luogo.

Samperi (contrada, EN e top. nel siracusano) deriva da San Peri che corrispon-
de a san Pietro (cfr. Caracausi s.v. Peri da catal. peri). Alcune località di nome
San Pietro o San Piero, in forma popolare, vengono rese come Samperi, ad es.
San Pier Niceto (comune, ME, fino al 1873 San Pier Monforte); cfr. Amico II
452: «Sanperi di Monforte (V.N.) Vedi Pietro (s.) di Monforte»; «Sanperi sopra
Patti (V.D.) Vedi Pietro (s) sopra Patti». Samperi, Sampieri come cognomi sono
diffusi in tutta la Sicilia. 

Sant’Opolo (nel messinese: frazione di Librizzi, comune; fonte e piccola via a
Capo Milazzo). Santòpolo è anche cognome calabrese (CZ), per il quale Rohlfs
(1979 s.v.) rinvia a lat. Sanctus Euplus, martire di Catania (morto intorno al 304,
sotto Diocleziano)17. Sant’Opolo corrisponde infatti a San Euplo, attraverso i
probabili passaggi: santeuplo > *santoplo > santòpolo. Il culto di sant’Euplo
(Euplio), compatrono di Catania (insieme a Sant’Agata, patrona), è diffuso anche
nella provincia di Messina: il santo è protettore (e compatrono) del comune di
Francavilla di Sicilia (ME).

Alcuni agiotoponimi sono andati soggetti a «pretese normalizzazioni morfologi-
che» (Caracausi 1993, p. XXVII) con passaggio di Santo a Santa, per influsso
dell’uscita in -a del nome: 

Santa Mamma (masseria, contrada a Caronia, ME), che corrisponde a san Ma-
ma, martire di Cesarea di Cappadocia, sotto Aureliano (270- 275)18, dal gr.

LUCIA ABBATE8

17 Cfr. A. AMORE, voce San Euplo, «Bibliotheca Sanctorum», V (1964), p. 231-232.
18 Cfr. B. CIGNITTI, voce San Mama, «Bibliotheca Sanctorum», VIII (1966), p. 592 ss.
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Mavma"-anto" (Caracausi 1993, s.v.); ma Mamma potrebbe anche essere un adat-
tamento paretimologico riferito alla Madonna, come madre di Cristo.

Santa Nicolella (frazione del comune di Montagnareale, ME; contrada nel cata-
nese); è diminutivo di San Nicola, che nelle voci dialettali viene frequentemente
femminilizzato come Santa Nicola e Santa Niculedda19. Si riferisce a san Nico-
la di Mira (di Bari, III sec.), vescovo, molto venerato in Sicilia e patrono di varie
località (Trecastagni, CT; Ganzirri, ME; Nicosia, EN).

Santa Quaranta (top. nella zona di Naso, ME e Monte, nell’ennese; anche in
Calabria, frazione nei pressi di Crotone, e in Basilicata, sorgente del monte Ra-
paro e frazione del comune di Trecchina, PZ). Deriva dai Santi Quaranta Marti-
ri di Sebaste (o Sebastia), un gruppo di soldati cristiani provenienti dalla Cappa-
docia, martirizzati per la loro fede cristiana nel 320 in Armenia, presso Sebaste
(odierna Sivas in Turchia), a causa delle persecuzioni di Licinio20. Il cognome
Quaranta, diffuso in tutta la Sicilia, può essere sorto dal nome dei ‘quaranta mar-
tiri’ o anche da toponimi derivanti dal numero di unità agrarie di un fondo rusti-
co (cfr. Caracausi 1993, s.v. Quaranta).

Santa Zaccaria (località di Modica, RG), da san Zaccarìa, nel Nuovo Testamen-
to, padre di Giovanni Battista. Zaccaria (che risale all’ebraico Zekharyah), come
cognome, è diffuso in Sicilia e in tutta l’Italia (De Felice 1978 s.v.).

Fanno riferimento a eremiti vissuti, secondo la tradizione, nelle località a cui han-
no dato il nome:

San Raineri (Braccio di-), penisoletta della zona falcata di Messina: Amico II
156: «Rainieri (Braccio di S. Rainieri). Lat. Brachium. Sic. Vrazzu di S. Raneri
(V.D.). È un lido, che incurvandosi un miglio per giro, rende immobile il mare
del famoso porto di Messina. Eravi una volta nella sommità una chiesuola sotto
gli auspici di San Nicolò, donde dicevasi Lingua di S. Nicola […] con faro a co-
modo dei naviganti, volgarmente Lanterna, dicesi Lingua di Faro».

Il toponimo nasce dalla presenza, durante i suoi numerosi viaggi, di san Ra-
nieri – qui nella variante Raineri – (XII sec., patrono di Pisa, cfr. Zaccagnini
2010), in quella striscia di terra vicino al mare della città di Messina, già dedica-

9SU ALCUNI AGIONIMI NELL’ONOMASTICA SICILIANA: SANTI REALI E SANTI INESISTENTI

19 I santi del mese di dicembre, in un detto popolare siciliano: quatt•u Barbaredda, sei Niculedda, 
ottu Marìa, t•idici Lucìa, vintunu San Tummasu canta, t•entunu San Silvestru papa. Esci u misi e t•asi
l’annata ‘quattro Santa Barbara, sei San Nicola, otto Maria, tredici Lucia, ventuno san Tommaso can-
ta, trentuno San Silvestro papa. Esce il mese ed entra l’anno (nuovo)’.
20 Cfr. A. AMORE, voce Sebastia, XL Martiri di-, «Bibliotheca Sanctorum», XI (1968), p. 768 ss. 
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ta ad altri santi, come appare da documenti del XVI secolo, cfr. Samperi (1991, p.
36), che cita (da un’opera di Giovan Pietro Villadicane, scrittore messinese del Cin-
quecento): «[…] la vita di S. Raineri eremita che diede il nome alla curvità del por-
to, chiamato un tempo il Prato di san Giacinto oggi Braccio di S. Raineri». 

San Rizzo (Colli, Torre a Messina), cfr. Amico II 429 «Rizzo (Colle di s.) Lat. S.
Rizzi C. Sic. S. Rizzu (V.D.). Appartenentesi a Peloriade, vi sorge una torre e nel
suo dosso stendesi attualmente una comoda via frequentata di carri». Non esiste
un san Rizzo canonizzato dalla Chiesa, ma, secondo una tradizione locale, un
eremita, Sarrizzo, vissuto nella località Piano Rama, sulla via per i colli San Riz-
zo, della cui presenza sarebbe rimasta come testimonianza una piccola grotta, un
eremo d’epoca bizantina21.

Sono apparentemente nomi propri, non riferibili a santi realmente esistiti:

Sant’Avignone, contrada di Raffadali (comune di Agrigento). Il nome non trova
corrispondenza con alcun santo; un riferimento a santi di Avignone, come i ve-
scovi san Rufo, martire sotto Domiziano (81-96 d.C.) o sant’Agricolo (660-700),
entrambi di Avignone, non pare probabile in quanto il loro culto non era diffuso
in Sicilia. È possibile invece che il toponimo derivi dal nome del proprietario del-
la contrada (Santo) e dal cognome Avignone (tuttora presente nell’agrigentino, a
Casteltermini, e a Partinico, Palermo), forse della stessa famiglia dei marchesi
Avignone che diedero il nome all’omonimo quartiere di Messina (inizio XIX
sec.). Le case Avignone, dette case mignuni, ridotte, alla fine dell’Ottocento, a un
gruppo di baracche di poveri ed emarginati, furono restaurate da sant’Annibale
Maria di Francia, che in quel rione messinese iniziò il suo apostolato, portando
aiuto ai poveri e costruendo delle scuole e una cappella: fu pertanto chiamato
luogo di ‘povertà santificata’22.

San Buco (top. nel catanese) potrebbe essere variante apocopata di Bùcolo, da
San Bucolo, vescovo di Smirne (II sec. d.C.) di cui i greci celebrano la festa il 6
febbraio23. È più probabile, comunque, che corrisponda al toponimo Sabuci (no-
me di varie località: masseria e contrada nel siracusano, casa, contrada a Gela,
CL) e al cognome Sabuci, citati da Amico II, 451 sotto la voce Sambuce: «Sam-
buce. Lat. Sabucis C. (V.N.). Casale con una torre nel territorio leontino ad occi-
dente, ed oggi amplissimo territorio piantato a seminatorii […]. Sotto Martino
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21 http://www.messinaierieoggi.it/index.php?option=com_content&view=article&id=338&Itemid=1577
22 http://www.messinaweb.eu/home.php?page_id=1558&id=3
23 Cfr. P. BURCHI, voce San Bucolo, «Bibliotheca Sanctorum», III (1963), p. 586.
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però possedevalo Gerardo Sabuci». Sabuci deriva da ar. zabbug ‘olivo selvatico’
(di origine berbera, cfr. Pellegrini 1972, p. 332). Il termine, con successiva in-
serzione di nasale, sarebbe stato poi reinterpretato come San Buco.

San Cipirello (comune di Palermo e top. nella zona di Sciacca, AG). Per Cara-
causi (1993, s.v.) potrebbe derivare dal nome di un antico proprietario, *Sancio
Pirrello, dove Sancio corrisponderebbe al nome personale spagnolo Sancho, dal
lat. crist. Sanctius, unito al cognome Pirrello (diminutivo del cognome Pirri, gr.
antico purrov" ‘rosso’). Ma la leggenda, nota agli abitanti del comune, vuole che
il nome di San Cipirello derivi piuttosto da vicende legate alla nascita del paese.
Nel marzo 1838 una grave frana distrusse buona parte del comune limitrofo, San
Giuseppe Iato, costringendo gli abitanti a trasferirsi verso sud, dove iniziò l’edi-
ficazione del nuovo paese di San Cipirello. Si narra che un uomo di nome Pir-
rello piangesse disperatamente per la distruzione del suo paese: dal sic. chjanci
Pirreddu ‘piange Pirrello’ sarebbe sorto il nome di San Cipirello24.

Santa Faga (contrada, Milazzo, ME). Il toponimo in forma popolare è reso an-
che come Santafraga. Potrebbe essere una variante di San Fragano25 (con apoco-
pe) o di Fara (Santa, vedi sopra). Ma, data la presenza della forma cognominale
Faga in Sicilia (e Fagà, dal gr. faga§" ‘mangione, ingordo’), si potrebbe suppor-
re una derivazione da un nome proprio, Santo e il cognome Faga, in cui santo di-
venta santa per influsso della -a del cognome.

San Nagra (contrada nella zona di Naso, ME): non esistendo un santo con que-
sto nome, è probabile che il toponimo sia sorto dal nome della vicina Sinagra,
comune di Messina, con assimilazione e successiva reinterpretazione come no-
me di santo (cfr. Caracausi 1993 s.v.).

San Noto (contrada nella zona di Naso, ME). Forse deriva dal nome di un pro-
prietario, Santo, e il cognome Noto, dal comune di Noto (SR) o dall’agg. it. nòto;
ma il toponimo potrebbe anche avere il valore generico di ‘santo noto, famoso’.

San Nullo (frazione di Catania, nel comune di Misterbianco; top. della zona di
Mazara del Vallo, TP). Secondo Caracausi (1993 s.v.) potrebbe essere grafia pa-
retimologica per *Sannullo da Santullo, diminutivo di santo, vedi cognomi San-
tullo, Sandullo diffusi in varie parti d’Italia. Ma è più probabile che derivi dal no-
me di una via: a Catania e anche in Campania, nel comune di Giugliano (NA) c’è
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la via S. Nullo, che potrebbe corrispondere a un Salvatore Nullo26, poi interpre-
tato come San, dall’abbreviazione in S. della via. Il cognome Nullo è diffuso in
varie regioni italiane (e presente in Sicilia solo a Termini Imerese, PA).
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